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Cose Urbane. 
Le nostre vacanxe leatrati verranno questa sera interrotte dalle 

rapprcseiita/iuni dui SIg. ERMANNO Mor̂ HAUPx, il quale s' aiuiun/ia 
ctìitie il MAGO vUh Noni; e di lUi i giornali ci dicono meraviglie, 
lî ssi ci parlano di molta varietà di giuochi, coi quali intrallenno più 
sere gradevolmente ii piibbliuo anche laddove i magici spettacoli 
liiruiio visti l'requeiilenienle; di magia indiaria e cinese, ili itatene 
Diajfichî  di fontane e gliiilande misterióse, di novità insomma di 
vj^HÌ ;>eiiere. Chi sa, ciie in que'suoi bossoli non si racchiudano an­
che i inisleri delle conferenze di Parigi, e che quando :meno ce l'a-
spetliaiiKi vengami ad esserci rivelati? Jiisnmma, vogliamo divertirci 
col mago del Nord, ora che' sono (ìniti altri spettacoli nell' est, e che 
slaiino per finire anche quelli (i&ll'ovesl, e che nulla si vede al sud.-

All'approssimarsi della Stagione estiva il l)isognodi acqua buo-
i<a (la bure si la sentire tanto maggiórmente quanto è più grande 
i' uso che se ne (a. 

Nui vorremmo all'iettare col desiderio il momento fortunato di 
tHUie quella di Lu/xaccu; ed il bel materiale di già preparato per 
l'opera sontuosa a cura del sellerie Municipio conforta la nostra 
spiM'an/.ai , • • • 

Il lavoro sarà pn-sló incominciato, ed in breve sé non potre­
mo bere alla salule dell'irato dio della vendemmia, bereiho almeno 
a quella U«lle nsjadi. - , 

tiìoveiebhe poi che il principio dell' opera forse inaugurato so-
IcniicmiMile sul silo drlle sm-j^enli, peicbè la circostanza* trarrebbe 
colà molti di quelli che ne seiiliranno i beneficj e che siìnza questa 
ot'Citsinne ignorerebbero, torse per sempre, la derivazione dell'acqua 
dio buranno, e cosi cun una specie di festa popolare si otterrebbe il 
doppio si'opn (li procurare un divertimento e (li dare un' idea del-
l'iipiM'a g:raiidìosa a cui s'accinse coraggiosamente il nostro Municipio. 
Converrebbe inoltre che si coniasse una me^laglia da mettere sulla 
prima pietra; la quale dicesse modeslamente che l'acquidotto era un 
bisogno ed un voto pubblico e che fu decretato sperando gratitudi­
ne dai posteri. , ^• 

S E T E 

, , Udina 16 Aprilo 1856 
In luogo (li notizie sugi'all'ari serici locali che da ,otto giorni 

sono quasi nulli (perdurando egiialine'nlc 1' ostinato sostegno di prez­
zi) rilei'iremo in succinto le notizie delle piazze principali. 

OllÌ!i)c sono quelle di Londra (10 corrente) anunzianti grande 
fermezza con opimone U' aumento de' prezzi attesa 1' esiguità delle ri­
manenze non solo nelle sete italiane (che sarebbe di lieve momento 
per quella jiiazza), ma siltbene nelle bengalesi, e chiiicsi, i di cui 
deposili a 31 Marzo passalo sommavano la mela di ciuelli del Mar­
zo 1855. . . 

Da Lione (12 corrcnK;) ci scrivono essere subentrala la calma 
negl' all'ari, senza che avesse prodotto verun ribasso ne' prezzi che 
Miuiileiuìvansi elevatissimi anche in vista del vicino raccolto, stante 
la tenuità de'depositi—a fronte delle cattive notizie, e scarse coin-
infiBsioni dell'America, la fabbrica era occupatissima'ucll'adempimento 
diille vecchie commissioni—.Mei paesi jiiu meridionali si mellevano 
glì'i le ova al covo, la primavera essendo colà più avanzala. 

- 3Iilano ci manda egualiiienle calma senza sintomi, ma non però 
senza timori di ribassi, (jualora come parerebbe, poter lusingarsi, 
la prospettiva del raccolto si enunciasse favorevole —Del pari fiacche 
erano le contraltazumi in bozzoli, che non trovano più aciiuirenii 
ai prezzi de' giorni scorsi. 

Cosi completandosi vìtendevtjlmenle'il glornalò frìulaiio «iti il 
milanese ne vengono, per cosi dire,'a cos îituiee uno HOICC per; iqueì 
•lettori, che vogliono, a.s3ocia,rsi ad eulrunibi,, • . ' 

In conseguenza di ciò apriamo una nuova AissoctnKlone 
tp l inc ì i i t r a l c per I ' A n n u i a t o r c ed Jt l*anoji*aintt,uiiUÌ. 

Valendo I ' Ani i» ta to i>e a. 1. 4 per tre mesi in Udine e 4. 
50 fuori franco; in unione al B ' a n o r a i n a esso varrà 0. 75 in 
Udine ,e/7. 25 fuori.. • • ' 

Sono pregati (pieili che coli' .'%.»nnia'(ioi>c V c l u l a n a vtf-. 
lessero avere il P a n u r a m i a UHÌvvg'Mut<.^ ; coinè pure quelli 
l'.lie volessero avere I ' / t n n o t a l o r c solo, a dare tosto i loro or­
dini, acecunpagnati dal relativo gruppo t(fl'rancato, all' u f t l c i o 
i lv l l ' A i i n u i a l t » ^ i n ÌLiilìatt. 

NB., 1 socii de\['Annoiatole dm chioserò il Pano-
l'ntna riiilvin'saie, jioirii.'iiio reclcnnarlo ai rehilivi tif-
jicii .postuli, essendo siala liilla 1'oriliriazioiie a Milano. 

Per corrispondere al crescènte favore che si andò acquistando 
r Ai tnwta^ope f r iu lan i» presso al pubblico, .'niassiinameiile 
dacché alla S&ìvisila puliAiéà Ni*t<émanale, ed ai .riassunti 
freiiuenti dei falli ocoiioiiiici di maggiore generii-le interesse, andò 
aggiungendo u-a svariala corrispoiulenza, la Hoda/.ione si ad(iper(') 
per procacciare un vantaggio a' suoi socii,' mettendosi d' accordo 
con qiiidla del l ' a n a r a m a u i i l v c r s a l u di Milano; aftinché i 
nostri socii avessero a n s c i à jni'ejBiB» quel foglio, cosi come i 
suoi avrniiiio a metà prezzo il nostro. 

1 due giornali vengono a completarsi 1' un 1' altro. Se 1' An- , 
n n i a i u r e iTt'ìuSano ha una r iv is i ta f io l t t i ca , in cui si rias-
simioiu) Inni i falli più importanti della setimiana, narrali (;ollo 
siile spassionato della storia, che lascia ai lettori intera 1' indipen-
<leiiza/dei proprii giudizii, e tratta di preferenza i soggetti econo­
mici, cui crede tornare opportuni alle condizioni nostre ; il (Pano­
r a m a , nnivierisalc. che ha il vantaggio di ornarsi di belle i l-
ln.<«trax:!oni, in cui 1' arte del disegno è chiamata a sussidiare 
la descrizione dei paesi, dei popoli, dei costumi e dei l'iitti contem­
poranei, e che tratta in modo piacevole le più svariate materie, 
viene ad essere una specie di coinpleinento dell' A n n o t a t o r e 
f r i u l a n o . 

D i Oiiilii'elfànì da ^ij^eiwist 
Veiitliln per cotniiiissioiii n pre/z,! (issi di Faljbrioa : 

Al Dcpos i io «91 a» Orlandi 
Borgo S. Grìstolbrij Civ. Nuin. 888 e per inaggior co« 

modità dclli signori cuiicorrtMilì, ad ore detcìunitiate, sarà 
letidlo iiperlo per la vendila aiiclie il JS'egozio sotloposlo di 
ijucsla ragione, con unito qualche ullro articolo. 

Compagina erplta naU'anno '1831 e che dispone 
• di 3 1 milioni di Uro circa 

, fra Capiltilc fondiitrio, premii- i; riserve, 

ASSICIJBAZIONI CONTUO I DANNI 

«» premio fisso» 

Le Af/anzi*; S'yincifHi.li della €^ontpMt/nia as­
sumeranno anche in (piost' anno le Assicurazioni di questo 
ramo a cominciare dal 1; di aprile. 

Specialnicnlc dopo le prove del disastroso" 1833 crode-
rehho iunlile promoLtere in qua! modo dessa adempirà agli 
obblighi inerenti alle Assicurazioni medesime. 

Forte della coscienza di averli, per quanto gravi, leal-
menle od onorevolmente soddisfalli anche in lai anno, 
rapjmrlo al lUigello della Grandine memorabile menlre non 
[lochi ed estesi lerrilorii furono ripelnlamente colpiti, ed al­
cuni per intero devastali; forte di quella di potere u. volere 
egualmente soddisfarli pel seguito, crede essersi confeumato 
il diritto di meritare su ciò' la piena lidncia del Pubblico. 

Cerio l'esperienza dell' anno suddetto dimostrò una e-
stensione di pericolo prima forse non conosciuta e quit̂ di 
non abbastanza misurata, per cui si resero necessarie varie 
inodilìcazioiii dei palli della Polizza, e nella misura delli Fre­
mii; ma gli uomini di riflessione le Iroveranno convenienti 
quanto giustilìcate, ove considerino come il primo dovere di 
una Compagnia che, rispettando se sl(?ssa, voglia seriamente 
provvedere all'interesse vero d(j'pròprii Assicurati, sia quello 
di studiare e di stabilire il giusto equilibrio Ira i corrispel-
livi e gli obblighi, perchè a questi potrà soddisfare in ogni 
caso solo con lajle sislema, ed evitare che, dopo l'alletta­
mento mconsidcralo di migliori patti e di facili promesse, gli 
Assicurati, all'evenienza del danno, restino nel disgusto di 
tnen facile risarcimento. 

Presso gli .Agenti della Conipagnia gli Assicurandi po­
tranno conoscere tali modificazioni, e giustamente valutarle. 
Quanto aili prernii, delcrtninali in proporzione del rischio pre­
sentato dalla natura dei prodotti e dalle località, saranno lissi 
ed invariabili, al prnicipio còme nel seguilo della stagione. 

E quindi interesse degli Assiciiraiidi coprirsi' per tempo 



dei loro risclii, perché procrastinando fiou avrebbero alcun ; 
risgarmioj restando poi esposti al .(jericolo de' danni precoci, j 
oltre a qiieilo della eventuale possibilità che la Compagnia) 
debba' respingere le loro assicurazioni se, a causa delle pre- '• 
cedenti accettale, le somme massime di rischio, che qual mi-, 
sùradi necessaria prudenza continua a limitare'per ogni de­
terminalo Comnncv fossero siale già raggiunte, 

' " \enczia Vi Marzo ^1850. , ' ^ 

Il Direttore 
•6V delia Vida 

LA DUìE/AOM 
\À Censori - Il ff. di Segretario 

CJO. G. Ci'tmr I). Fhtncesconl 
V P. Iìlg(i!jliii 

L'Ufficio è situate in iJ<IÌMc presso il Rappresentante 
JLavagnolnt in Rorgo Acpiilnja N. 'i4, • 

Il sottoscritto Rappresentante l'Agenzia Principale di lì-
dine, della Compagnia delle Assicurazioni Generali in Venezia, si 
fa un dovere di portare a conoscenza del Pubblico di avere 
nominalo a proprii Agenti Distrettuali li soUonotati Signori, 
e deferito loro il mandato di' 

Assumere Proposte di Sicurtà in tutti i rami Irallali 
dalla Compagnia. . 

Quitanzare le somme che veugono pagate iii dipen­
denza delle Proposte e inculco alle medesime. 

Quitanzare le sommo dovute dagli Assicurati in causa 
Fremii relutivi a Polizze già stipulate, con ricevuta da Hol-
letlario stampato a madre e figlia, 
Gio. Batt. Carminati Possidente pel DislrelU» di Palma 

Pubblico Perito » » Pietro Burco 
Luigi Cossio » i> 
Natale Badolo « » 
Fabiano Orsetti ., _ » » 
Giovanni D. Bertoli Ingegnere Civile 
Luigi Sabbadini Possidente -
Carlo Cigaina ' » 

Cividalc 
» Tarcento 
» Gemona 
«. Tolmezzo 
» Latisana 
» S. Dauiole 
>' Codroipo 

Rimane sempre in attività l'Ispettore viaggiatore addetto 
a qucsl' Agenzia Principale' Sig. Carlo Somma. 

. ....IJdine. 1. Aprile 1856. 
II ISairnvcscutanic, in Clttìnt; 

l e AssKiuraxiogtf fàencraii 

TEA rito S9€ÌAM,K l » i gJSMB.V^J 

l 'er questa sera Giovedì 17 Aprilo, 18i>(> 

UNA GRANDE STRAORDINARIA 

e Rappresentazione dei più nuovi e sm-prun-
denti fenomeni di Magia indiana e chinese, 

Vj^ eseguiti coir ajnlo della Fisica Chimica, I-
\% dràulica, col Magnetismo ed Elellricilà, e con 

M metodo affatto nuovo e^di propria inveuzio-
•*̂'" ne del Signor 

COKOSCIUTO SOTTO IL SOME »EL 

S i (lai>à ppÌHcipio a l le ope 'S'ti mezzo precise. 

Li Signori Grassin di Marco Levi, ed Aug. Raf. Cousigli 
di Trieste.proprielarj attuali delle fornaci in Cernegions, av-
visano avere istituito un deposito Materiali procedenti da quelle 
Fornaci, situato in Udine contrada del Rosario, di fronte alla 
Chiesa di S. Pietro Martire, ed avere destinato alla vendita, 
ed incas?!, ed a ricevere qualùnque relativa ordinazione il Sig. 
(Giuseppe de Michieli, al quale ogni ricorrente potrà dirigersi 
tanto per acquisti e corrispondenti pagamenti, quanto per 
ordinazioni. • 

- , Là Ditta Pjetro Palanca e tComp: avendo acquistato dai 
Signori,Parisio e Mazzolini il Negozio di chincaglie in questa' 
Piazza S. Giacomo, si fa uri pregio di prevenire le persone , 
che intendessero onorarla di commissioni, che oltre al com­
pleto assortimento dei generi, si faranno nei prezzi grandi 
ribassi. ' • • 

A V V I S O . 

In seguilo a deliberazióne del Consiglio di questa Città 
immediata dell'Impero si deduco a pubblica notizia, che l'Am­
ministrazione Municipale di Trieste è autorizzata a i-iceverc 
offerte per T appalto dell' esclusiva vendila locale delle carni 
bovine, a decorrere dal di i. di Novembre dell" anno cor­
rente in poi. 

Le norme per 1'appallo som) contenute nel Capitolato» 
che viene conlcmporaneamenfc pubblicalo colle stampe, e si 
troverà ostensibile agli 'applicanti presso i Magistrati delle 
città di Vienna, Praga, GiiUz, Lubiana, Lcopoh» Ruda-Pèst, 
Temcswar, Zagabria, Carlstadt, Fiume, nonthc presso le Con­
gregazioni Municipali di Milano, V'cnczia,' Udine e Verona. 

Si avvcrie in specialità, che venendo lasciata intiera­
mente libera all' appaltatore la scelta dei ' tagliatori, «issiano 
veaditori ài dettaglio, potéiidovi egli desliuàre persone di tutta 
sua fiducia, saranno questi riguardali come organi ed agenti 
dell' appaltatore, ed egli resterà responsabile p'er le mancanze 
dei medesimi, e fra queste segiialamenle per l'alterazione dei 
prezzi stabiliti nel conlratlo por la vuiidila dello singole qua-
lilà'di carne bovina'ed acct)ssorj. 

Le condizioni di prezzo, durala dell'appalto, ed altre che 
l'offerente credesse di proporre, senza declinare delle norme 
prescrillc nel Capitolalo, dovranno essere chiarainenle, e pre-
cisamonto indicate nelle rispettive offerto. 

(juesle verranno presentate sotto suggello, con accom­
pagnatoria aporta, diretta al Magistrato civico di Triì>,sle od 
alla sua Presidenza, e saranno ricevute a lutto il 30 di A-
prile prossimo venturo; trascorso tale termine perentorio,si 
passerà all'apertura' delle avutesi: offerte, ed alle relative per-
Iraltazioni, ultimate le quali verrà entro il mese di Maggio 
successivo Calta conoscere 1' eventuale accotlazione o ripulsa. 

Dal Magistrato ÌJlvico 
Trieste li 17 Marzo I85tì. 

M. TOMMASINI 
Podestà . 

Cai'Bo <ile Conicl l i 
Segì'clario. 

Wt*. Mai*uscliig . 
Afìsefison; ref. 
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